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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

PRATOLA SERRA. Stellantis 
e i sindacati metalmeccanici cer-
cheranno di mettere a punto un 
piano operativo co-
mune per la sicu-
rezza del lavoro, in 
particolare per i la-
voratori delle ditte 
di appalto. Lo ren-
dono noto Fim, 
Fiom, Uilm, Fismic 
e Uglm che hanno 
incontrato l’azien-
da dopo l'incidente 
di Pratola Serra , in 
cui ha perso la vita 
un lavoratore di una ditta ester-
na di manutenzione. «Quanto 
avvenuto - spiegano i sindacati 
- conferma che spesso i lavora-
tori delle ditte in appalto sono 
quelli meno tutelati anche in te-
ma di sicurezza. Le parti hanno 
condiviso l’opportunità di intra-

prendere delle azioni comuni, 
per sensibilizzare le ditte appal-
tatrici al massimo rispetto e al 

rigore nella concre-
ta applicazione del-
le norme sulla sicu-
rezza sul lavoro. 
Chiederemo di 
muoverci in una lo-
gica di corresponsa-
bilità a cui anche 
Stellantis deve sen-
tirsi vincolata. si so-
no analizzate alcu-
ne proposte operati-
ve e lunedì 18 mar-

zo sarà riconvocato il tavolo per 
cercare le condizioni per un pia-
no operativo comune. Anche un 
solo incidente mortale sul lavo-
ro è una sconfitta per tutti e de-
ve rappresentare un monito a ri-
muovere le cause che possono 
averlo determinato». 

Rifiuti, da problema a risorsa
BENEVENTO Confindustria a confronto con la Regione Campania sulla gestione delle cave

Dibattito tra il vice presidente della Regione Campania Bonavitacola, l’assessore Marchiello e il presidente Vigorito

SALERNO VENERDÌ PROSSIMO L’EVENTO DI PINA TESTA CHE TAGLIA IL TRAGUARDO DEI VENTI ANNI DI ATTIVITÀ

Dire Danza animerà il Teatro delle Arti

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO. Si terrà doma-
ni, alle 15 presso il Centro per 
l’impiego di Benevento, in via 
Via XXV Luglio 14, il convegno 
organizzato da Confindustria Be-
nevento, dedicato alle istanze del-
le imprese del territorio che ope-
rano nel settore estrattivo e nel 
settore della gestione rifiuti, en-
trambi strategici. La filiera estrat-
tiva, che con il suo indotto in 
Campania valeva 4 miliardi di 
PIL prima del collasso degli ul-
timi anni, oggi ha la potenzialità 
di tornare ad essere un volano di 
sviluppo grazie ai grandi cantie-
ri infrastrutturali in corso.  La ge-
stione rifiuti urbani in provincia 
conta 700 posti di lavoro e 80 mi-
lioni di fatturato, che con la chiu-
sura di un ciclo integrato non so-
lo possono essere salvaguardati, 
ma potenziati da nuovi investi-
menti. L’iniziativa, organizzata 

come un momento di incontro e 
confronto con la Regione Cam-
pania, si pone l’obiettivo di indi-
viduare congiuntamente (opera-
tori privati e istituzioni) quelle 
strade in grado di trasformare si-
tuazioni di criticità in opportuni-
tà di sviluppo. I lavori, dopo i sa-
luti istituzionali, saranno aperti 
dal Presidente della Sezione Am-
biente di Confindustria Bene-
vento, Giuseppe Pancione e dal 
Presidente di Assoambiente, 

Chicco Testa. Seguiranno gli in-
terventi dei dirigenti regionali di 
competenza per le due materie 
(Italo Giulivo e Antonello Bar-
retta) e l’intervento del Presiden-
te del Consiglio d’Ambito del-
l’ATO Rifiuti Benevento, Pa-
squale Iacovella. Interverranno 
infine gli assessori regionali An-
tonio Marchiello e Fulvio Bona-
vitacola. Chiuderà i lavori il Pre-
sidente di Confindustria Bene-
vento, Oreste Vigorito.

Stellantis, dopo l’incidente mortale piano per la sicurezza
PRATOLA SERRA Sindacati e azienda faccia a faccia per capire cosa non ha funzionato nell’organizzazione

DI SILVIA DE CESARE 

SALERNO. Vengono da tutta la Campania 
le scuole pronte a salire sul palco del Tea-
tro delle Arti di Salerno, per festeggiare in-
sieme, venerdì prossimo, i 20 anni di Dire 
Danza, evento coreutico ideato e curato da 
Pina Testa, in collaborazione con Antonella 
Ferrante, con la direzione artistica di Fortu-
na Capasso. E per l’occasione arriva anche 
un super ospite: il coreografo Rai Fabrizio 
Mainini. Per accontentare l’affluenza dan-
zatori della regione, la giornata si sdoppia. 
Mainini terrà prima uno stage a sipario aper-
to (alle 14 e alle 15), poi, in serata (alle 17.30 
e alle 20.30) parteciperà allo spettacolo. In 
rappresentanza di Napoli, spicca la parteci-
pazione della storica scuola Harmony di Ste-
fano Angelini per Caserta la More Dance 
Studios di Rossella Rocciola. E ancora: Bal-
let Art di Simona Dipierri (Paestum); Cen-

tro Danza di Antonella Ferrante (Eboli); 
Centro Danza 2 di Serena Santucci (Qua-
drivio di Campagna); Chorós Meráki di Ste-
fania Fuschini ed Enza D'Auria (Capezza-

no); Danza in prima di Silvia Lambiase (Ca-
pezzano); Danzando di Cinzia Palumbo (Sa-
lerno); DT Fam di Salvatore Sica (Ponteca-
gnano); FitDance di Alessandra Sciarappa 
(Agropoli); House Of Dance ASD di Ga-
briele Manzo (Vietri sul Mare); Movement 
Art Dance di Sonia Saggese (Pellezzano); 
Movimento e Danza di Manola Rumma 
(Siano); My Dance di Alessandra Autuori 
(Montecorvino Pugliano); Nasty girls di Ma-
rio Bobo (Salerno); New Ballet di Maria Ro-
saria Bacco (Pontecagnano); Obiettivo dan-
za di Stefano Angelini (Cava de’ Tirreni); 
Professional Ballet di Fortuna Capasso (Sa-
lerno); Professional Ballet di Pina Testa (Sa-
lerno); Professional Ballet di Pina Testa e 
Ramona Tancredi (Ascea Marina); Scuola 
di danza di Loredana Di Filippo (Siano); 
TerVal Dance di Valeria Iacobelli e Teresa 
Tamburrino (Salerno); World dance di Yle-
nia Ippolito (Pontecagnano).

SARNO

Mal di testa, 
muore 14enne 

Aperta un’inchiesta

SARNO. Chiedono la verità i 
genitori di Michele Annunzia-
ta, il 14enne morto all’ospeda-
le di Nocera Inferiore dopo 
aver avvertito un malore risul-
tato poi fatale. Il ragazzino è 
stato portato dai familiari pri-
ma all’ospedale Martiri del Vil-
la Malta di Sarno, poi all’Um-
berto I dato l’aggravarsi delle 
sue condizioni. Era lì che i ge-
nitori lo avevano portato du-
rante la notte, perché stava ma-
le. Le sue condizioni sono pe-
rò precipitate velocemente, in 
modo irrecuperabile. La madre 
e il padre di Michele, che vi-
veva a Sarno e frequentava la 
scuola secondaria di primo gra-
do Itis, hanno sporto denuncia 
ai carabinieri per fare luce su 
una tragedia inaccettabile. La 
procura di Nocera Inferiore ha 
aperto un'inchiesta. I militari 
hanno portato via le cartelle cli-
niche, la salma è sotto seque-
stro, a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria. Tutta la comu-
nità dell’agro e l’istituto fre-
quentato dal 14enne sono sot-
to choc e addolorati per quan-
to successo. Pare che già qual-
che giorno fa il 14enne sia sta-
to portato in ospedale dai geni-
tori per un malore per poi es-
sere dimesso per ben due vol-
te.

SALA CONSILINA

Finti poliziotti rubano gioielli per 70mila euro

SALA CONSILINA. Personale della Polizia di Stato, nei giorni 
scorsi, ha intercettato lungo l’Autostrada del Mediterraneo, due 
rapinatori in fuga, che erano stati segnalati al Centro Operativo 
Autostradale dalla Questura di Reggio Calabria. Ricevuta la nota 
di rintraccio, la Polizia Stradale ha prontamente dislocato le pro-
prie pattuglie lungo l’A/2 riuscendo a bloccare, nei pressi di Sala 
Consilina, l’auto ricercata, a bordo della quale viaggiavano due 
giovani pregiudicati dell’hinterland napoletano, sospettati di truf-
fa aggravata e rapina impropria. Più nel dettaglio i due, dopo es-
sersi introdotti nell’abitazione di un ultranovantenne reggino, qua-
lificandosi come appartenenti alle forze dell’ordine, prospettava-
no all’ignara vittima un imminente arresto della figlia, in tal mo-
do riuscendo a farsi consegnare un ingente 
quantitativo di monili in oro ed orologi preziosi, del valore di ol-
tre 70.000 euro, per poi rapinarlo anche di due pistole, nonostan-
te la strenua resistenza opposta dal malcapitato. 
M.G., di anni 22 e P.F., di anni 20, ritrovati in possesso della re-
furtiva, sono stati arrestati e condotti presso la casa circondariale 
di Salerno, a disposizione dell’A.G., che ha disposto la convalida 
degli arresti.

SALERNO

Operazione contro maxi evasione

SALERNO. Commercializzavano bevande in Italia evadendo 
l’Iva. Dieci persone sono state arrestate, 17 i divieti di esercitare 
l’attività d'impresa e sequestrati 30 milioni di beni nei confronti di 
17 società e di 25 indagati. In Cilento, ad Agropoli diramate due 
misure cautelari nei confronti di due imprenditori, mentre a Sa-
lerno si è registrato il sequestro di immobili. Sono i numeri del-
l’operazione “Ultimo brindisi”, messa a segno dalla Guardia di fi-
nanza di Catania, coordinata dalla Procura europea di Palermo. 
Ad eseguirla i Finanzieri nelle province di Venezia, Vicenza, Mes-
sina, Siracusa, Salerno, Roma, Padova, Rieti, L’Aquila e Milano. 
Tra gli indagati figurerebbe anche il figlio incensurato di un boss 
del clan Santapaola.  
Il giudice ha disposto il carcere per sei indagati e gli arresti do-
miciliari per altri quattro, compresi due consulenti fiscali, padre e 
figlio, ipotizzando, a vario titolo, i reati di associazione per delin-
quere, evasione e frode fiscale e bancarotta. Emessa una misura 
cautelare interdittiva nei confronti di 17 indagati, con il divieto di 
esercitare la loro attività per un anno.
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L’OPERAZIONE
Paolo Bocchino 

Via libera all’acquisizione al pa-
trimonio comunale del parcheg-
gio di via Nenni, che potrà final-
mente diventare postazione per 
la ricarica dei veicoli elettrici. È 
arrivato ieri in commissione il 
nulla  osta  all’accatastamento  
dello slargo ubicato nei pressi  
della rotonda di via Meomarti-
ni, in zona Cappuccini. 
Dopo le perplessità espresse nel-
la seduta di venerdì che si era 
conclusa  con  il  congelamento  
del testo per approfondimenti,  
l’opposizione (presenti De Sta-
sio, Miceli, Varricchio) si è aste-
nuta. Favorevoli i consiglieri di 
maggioranza che hanno accolto 
i chiarimenti forniti dall’asses-
sore al Patrimonio Attilio Cap-
pa, convocato in audizione dal 
presidente  della  commissione  
Antonio Picariello. Il provvedi-
mento  può  così  approdare  in  
Consiglio comunale per la defi-
nitiva ratifica. L’argomento do-
vrebbe figurare nell’ordine del 
giorno della seduta successiva a 
quella  già  convocata  per  il  4  
marzo. 

IL PARADOSSO 
Ma per completare il tortuoso 

iter burocratico si è dovuto fare 
ricorso a un comma della Finan-
ziaria 1999, segnatamente il nU-
mero 21 dell’articolo 31 della leg-
ge 448/1998, che dà facoltà agli 
enti locali «in sede di revisione 
catastale, di disporre l'accorpa-
mento al demanio stradale delle 
porzioni di terreno utilizzate ad 
uso pubblico, ininterrottamen-
te da oltre venti anni, previa ac-
quisizione del consenso da par-
te degli attuali proprietari». Las-
so temporale abbondantemen-
te decorso, dal momento che il 
Comune è entrato in possesso 
fin dal 1986 dei suoli in questio-
ne, nell’ambito del progetto di 
urbanizzazione dell’area datato 

1985. 
Ma qualcosa è andata storta nel-
la procedura espropriativa dei 
2.612 metri quadrati di proprie-
tà privata che, per oscure ragio-
ni ma seguendo un cliché pur-
troppo  ricorrente,  non  furono  
acquisiti correttamente dal mu-
nicipio. Ne nacque l’ennesimo, 
lunghissimo  contenzioso  tra  
proprietari originari ed ente lo-
cale: intentato nel 1993 dai pri-
vati  per  occupazione  illegitti-
ma, Palazzo Mosti si è visto con-
dannare dal Tribunale di Bene-
vento nel settembre del 2003 al 
pagamento di una indennità ri-
sarcitoria da 122mila euro, pe-
raltro lievitata a causa della ri-

tardata  liquidazione  avvenuta  
soltanto nel 2006. Una gigante-
sca catena di errori che colpisce 
ma non sorprende:  le occupa-
zioni illegittime di proprietà pri-
vate avviate fin dagli anni Ottan-
ta hanno rappresentato la causa 
principale del dissesto dichiara-
to nel 2017. 

L’ESCAMOTAGE 
Ma pur avendo pagato il dovuto, 
il Comune di Benevento non ha 
mai acquisito formalmente l’a-
rea che risulta tutt’ora iscritta ai 
registri catastali come proprie-
tà privata. Circostanza che im-
pedisce all’ente locale di dare se-
guito al protocollo con la socie-

tà Ewiva, joint venture tra Enel 
X e Volkswagen, per la installa-
zione di una colonnina per la ri-
carica veloce ad alta potenza di 
auto  elettriche.  L’accordo,  ap-
provato dalla giunta comunale 
a dicembre,  destina l’area allo 
scopo per i prossimi 15 anni. Un 
segno di futuro paradossalmen-
te prigioniero del passato. E ciò 
malgrado lo spazio sia di fatto 
utilizzato  dalla  collettività  or-
mai da quarant’anni. Ubicato in 
un’area frequentatissima della  
zona alta della città, lo slargo di 
via Nenni funge da prezioso par-
cheggio, già al servizio di un ac-
corsato istituto di credito. 
E proprio la funzione ancillare 
alla viabilità cittadina ha fornito 
la possibilità di uscire dall’im-
passe  procedurale,  abbrevian-
do i tempi per il passaggio al pa-
trimonio  municipale.  Il  citato  
comma della  Finanziaria 1999 
riguardante l’accatastamento al 
demanio stradale ha rappresen-
tato la fattispecie giuridica più 
idonea per chiudere la vicenda 
una volta per tutte. «È una disci-
plina normativa che ci permette 
di acquisire l’area nella maniera 
più rapida e semplice - spiega il 
delegato  al  Patrimonio  Attilio  
Cappa -. Si tratta comunque di 
un  perfezionamento  formale.  
Sul piano sostanziale, non ci so-
no dubbi sulla titolarità alla pro-
prietà del bene da parte del Co-
mune, che ne ha realizzato an-
che la piena urbanizzazione, né 
sull’impiego ad uso pubblico da 
decenni.  Finalmente  riuscire-
mo a definire un’altra questione 
che  si  trascinava,  avviando  il  
previsto utilizzo come stazione 
di ricarica elettrica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
Housing sociale a  Capodimonte:  
niente alloggi, ma il Comune rileva 
i terreni. Finale paradossale, e per 
certi versi beffardo, di una vicenda 
che per anni ha riempito le crona-
che cittadine. Una storia che avreb-
be potuto avere ben altro epilogo, 
facendo nascere un importante in-
sediamento abitativo a prezzi cal-
mierati. Ma la realtà ha detto altro: 
il Comune proprio in queste ore si 
appresta a perfezionare l’acquisi-
zione dei suoli interessati dall’ini-
ziativa, che però è definitivamente 
tramontata. Lo prevede la determi-
na siglata ieri dalla dirigente del 
settore Urbanistica Antonella Mo-
retti per la sottoscrizione del con-
tratto  di  cessione  volontaria  da  
parte dei privati originariamente 
proprietari delle aree sulle quali 
sarebbero dovute sorgere 160 abi-
tazioni, attività commerciali, spazi 
aggregativi,  strutture  sportive.  
Una risposta preziosa al bisogno 
abitativo che si avverte in città e un 
intervento di rivitalizzazione pro-
babilmente decisivo per un quar-
tiere ancora in cerca d’autore, nau-

fragati sugli scogli della burocra-
zia e dell’infelice sorte del partner 
imprenditoriale. Quasi 38 milioni 
di investimenti, a metà tra pubbli-
co e privato, andati in fumo quasi 
del tutto. Si sono salvati infatti solo 
i 7,5 milioni destinati dalla Regio-
ne al completamento dei sottotetti 
realizzati dall’Acer nella stessa Ca-
podimonte, inaugurati nello scor-
so novembre. Al Comune restano i 
terreni che si appresta ad acquisi-
re dai privati, utilizzabili per futu-
re iniziative. 
Fine poco gloriosa di un program-
ma  insediativo  che  prometteva  
meraviglie. Nel 2011, Benevento fu 
uno dei tre Comuni, insieme ad 
Avellino e Atripalda, che si videro 
approvare dalla Regione progetti 
di housing sociale. Nel dettaglio, a 
Capodimonte  erano  previsti  132  
nuovi alloggi, ripristino di 28 sotto-
tetti per edilizia popolare, servizi 
pubblici, locali commerciali, una 
piazza attrezzata, impianti sporti-

vi, orti urbani. Ma dopo una seque-
la di  eventi  avversi,  a  luglio  del  
2021, dopo dieci anni la Regione re-
vocava il finanziamento di parte 
pubblica, consentendo solo la con-
clusione dei sottotetto di via La-
bruzzi. Fatali le defaillance del rag-
gruppamento imprenditoriale che 
avrebbe dovuto eseguire i lavori, 
in particolare la débacle della mila-

nese Pessina costruzioni, cui non 
riuscì a sopperire in solitaria la lo-
cale Rillo. Incertezze ritenute insu-
perabili dagli enti co-finanziatori, 
Ministero delle Infrastrutture e Re-
gione, che nel 2021 decretarono il 
capolinea  dell’importante  inter-
vento.  Benevento dovette inoltre 
assistere allo storno di 4,4 milioni, 
dirottati dalla Regione a un pro-
gramma insediativo del Comune 
di Salerno. La vicenda, come si ri-
corderà, rimbalzò anche nelle ulti-
me Comunali,  con l’amministra-
zione mastelliana che attribuì la vi-
cenda al fallimento delle imprese 
mentre dall’opposizione arrivava-
no bordate e veleni per il coinvolgi-
mento di un altro soggetto impren-
ditoriale, a sua volta naufragato. 

L’AVVISO
Da Palazzo Mosti, intanto, arriva-
no novità in tema. Pubblicato ieri 
l’avviso per l’erogazione dei fondi 
destinati agli inquilini morosi in-

colpevoli. «La morosità incolpevo-
le – rendono noto il sindaco Cle-
mente Mastella e l’assessora alle 
Politiche abitative Molly Chiusolo 
- è la sopravvenuta impossibilità di 
provvedere al pagamento del cano-
ne locativo a seguito della perdita 
o della consistente riduzione della 
capacità reddituale del nucleo fa-
miliare: con l’emanazione dell’av-
viso pubblico, sono specificati ter-
mini e requisiti per l’erogazione di 
un contributo di considerevole im-
portanza sociale. Si tratta di uno 
strumento, concreto e operativo, 
che mitiga le difficoltà di chi ha su-
bito pesanti e certificate contrazio-
ni del reddito, aiutando a protegge-
re e preservare il diritto alla casa».

pa.bo.
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Capodimonte, niente alloggi
ma il Comune rileva i terreni

Autonomia
differenziata
Fusco: «Inno
all’egoismo»

`Schiarita nella vicenda dell’area che sarà
stazione di ricarica per veicoli elettrici

L’ASSESSORE: «ANDIAMO
A REGOLARIZZARE
UN ASPETTO FORMALE,
IL BENE È GIÀ NOSTRO
ED È UTILIZZATO
DALLA COLLETTIVITÀ»

`Cappa «convince» la commissione,
ora il passaggio in Consiglio comunale

Piazzale Nenni, sciolti
i nodi burocratici: 
ok all’acquisizione

La città, i servizi

Focus  sull’autonomia  diffe-
renziata  grazie  al  «Centro  
studi del Sannio»; protagoni-
sti il sindaco Pd di Castelpoto 
Vito Fusco e il segretario del-
la Lega di Benevento, Alberto 
Mignone.  Fusco  ha  rappre-
sentato quelle che a suo avvi-
so sono le criticità del dise-
gno di  legge Calderoli  «che 
condurrebbe ad una secessio-
ne di fatto del meridione dal 
resto  del  paese  e  finirebbe  
per  realizzare,  con  qualche  
decennio di ritardo, l’antico 
sogno leghista», peraltro «in 
un  frangente  storico  che  
spinge per  politiche diame-
tralmente  opposte  a  quelle  
dell’autonomia». Il primo cit-
tadino, a proposito del temu-
to ulteriore inasprimento del-
le  diseguaglianze  sociali  ed  
economiche,  ha  spiegato:  
«Già oggi la spesa per i servi-
zi socio assistenziali dei co-
muni del Meridione è pari a 
66 euro per abitante rispetto 
ad  una  media  nazionale  di  
132  e  di  184  euro  nel  Nord  
Est». E poi «il progetto leghi-
sta, dati alla mano, determi-
na un evidente ed irreparabi-
le frammentazione di mate-
rie e settori strategici come 
sanità, ambiente, energia, in-
frastrutture,  istruzione  e  
molti altri ancora. La conse-
guente  esasperazione  delle  
disuguaglianze  economiche  
e sociali andrebbe a minac-
ciare il diritto fondamentale 
allo studio, così come sancito 
dalla Costituzione, rendendo-
lo di fatto un privilegio». In 
definitiva «l’autonomia diffe-
renziata  sarebbe  da  subito  
esiziale per le aree fragili del 
paese ma, nel medio periodo, 
lo sarebbe anche per l’Italia 
intera. Una legge egoista e di 
corto respiro che spacca l’u-
nità  risorgimentale  frantu-
mandola in tante piccole pa-
trie con gravissimi problemi 
di coordinamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA«

PALAZZO MOSTI
STA PERFEZIONANDO
LE PROCEDURE
NONOSTANTE LA SFIDA
«HOUSING SOCIALE»
SIA TRAMONTATA
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`Il vertice della Polizia sollecita
collaborazione da parte dei residenti

Claudio Coluzzi

S iciliano, una vasta esperien-
za sia investigativa sia in ma-

teria di ordine pubblico matura-
ta in  diverse regioni  d’Italia,  il  
questore Giovanni Nunzio Tra-
bunella, da poco più di tre mesi, è 
al vertice della questura di Bene-
vento.
Il Sannio provincia tranquilla, 
che incidenza hanno qui i 
fenomeni criminali?
«L’azione delle forze di polizia 
più che alla tranquillità mira alla 
sicurezza dei cittadini e per 
ottenere tale condizione bisogna 
sempre lavorare sodo. Certo, la 
criminalità in provincia di 
Benevento ha connotazioni 
differenti rispetto 
ad altre aree della 
Campania, ma 
questo non vuol 
dire che non esiste 
qui anche una 
marcata presenza 
di criminalità 
organizzata».
Si riferisce in 
particolare alla 
zona di confine con 
il Casertano ed il 
Napoletano?
«Si all’area della 
Valle Caudina e ad 
alcune zone del 
Telesino, le indagini 
e le inchieste della 
magistratura 
dimostrano che ci 
sono gruppi 
criminali 
organizzati che 
hanno anche taglieggiato 
cantieri, controllato attività 
usuraie. Quindi tipiche attività 
da criminalità organizzata. Nei 
confronti di tali fenomeni non 
bisogna mai abbassare la 
guardia. Anche perché l’usura e 
il pizzo condizionano 
pesantemente la libera 
concorrenza e l’economia pulita. 
Quindi le possibilità di attrarre 
investimenti e di sviluppare il 
territorio».

E cosa può fare il cittadino per 
sostenere l’azione delle forze 
dell’ordine?
«La sicurezza è un gioco di 
squadra e quindi, nei limiti 
ovviamente dell’esercizio del 
senso civico, i residenti possono 
fare tantissimo. Ovviamente 
sono le forze di polizia e la 
magistratura a fare prevenzione, 

a perseguire i reati, a giudicare 
gli imputati, ma il cittadino è il 
migliore “controllore” del 
territorio. Nessuno conosce le 
strade e le persone più di chi vive 
in una determinata zona. Per 
questo chiedo la collaborazione 
della gente nel segnalare tutti i 
comportamenti e fenomeni 
illegali di cui si ha notizia e anche 
quando ci sia il ragionevole 
dubbio che si stiano svolgendo 
comportamenti illegali. Questa 
collaborazione ci consente di 
svolger al meglio il nostro lavoro 
e dare sicurezza a tutti».
Possono fare qualcosa anche 
gli enti locali in tal senso?
«Certamente le amministrazioni 
comunali, con la polizia locale, 
costituiscono un importante 
presidio di legalità. Inoltre invito 
le amministrazioni non solo ad 
installare impianti di 
videosorveglianza ma anche a 
gestirli in maniera efficiente. 
Spesso infatti capita che le 
telecamere ci sono ma sono fuori 
uso oppure le immagini non 
vengono salvate e quindi non 
sono utili ad eventuali indagini o 
al controllo del territorio».
Recentemente si è levato di 
nuovo l’allarme per il 
moltiplicarsi di furti e rapine 
nel Sannio e la gente chiede 
maggiori controlli da parte 
delle forze dell’ordine...
«È un sacrosanto diritto delle 
persone chiedere più sicurezza e 
noi siamo impegnati in tutti i 
modi per garantirla ma le stesse 
telecamere da sole non bastano, 
contrastare i reati significa 
mettere in atto un’azione 
articolata. C’è senz’altro la 
prevenzione e la repressione che 

devono fare le forze dell’ordine 
ma c’è anche il rispetto delle 
regole da parte di tutti per 
assicurare livelli di pacifica 
convivenza quanto più alti 
possibili».
A cosa si riferisce in 
particolare?

«A tanti atti vandalici, ad 
esempio contro beni pubblici, 
che costano tantissimo in 
termini economici alla 
collettività. Prima ancora del 
rispetto della legge deve esserci il 
rispetto degli altri, bisogna 
comprendere che la libertà di 

ciascuno finisce dove inizia la 
libertà degli altri. Per questo la 
Polizia di Stato a Benevento è 
impegnata, sia attraverso me sia 
attraverso i miei funzionari, in 
un dialogo continuo con gli 
studenti e con i giovani tendente 
a favorire una diffusa cultura 
della legalità».
Droga, quanta ne circola nel 
Sannio?
«Il problema non è quantitativo 
ma legato ad un consumo sia di 
droghe leggere che di droghe 
pesanti che alimenta attività 
criminali. Le piazze di spaccio 
principali sono quelle 
Napoletane ma poi ci sono 
corrieri e spacciatori locali. 
Anche in questo caso 
controlliamo fisicamente e con 
sistemi digitali strade, luoghi di 
ritrovo, pregiudicati. Un’azione 
continua e costante che ci 
consente di contrastare 
efficacemente il fenomeno».
Giovani, risse e a volte movida 
violenta, cosa si può fare?
«Noi controlliamo i bar affinché 
vengano rispettate le norme 
sulla vendita di alcolici ma anche 
sulla musica ad alto volume, 
sull’occupazione di suolo 
pubblico. Molto fa la scuola e io 
non mi stanco mai di ripetere che 
i ragazzi, ora abituati ad 
usufruire sul web di orizzonti 
illimitati attraverso gli 
smartphone, dovrebbero anche 
leggere qualche libro per 
imparare a riflettere sui loro 
comportamenti. In questo, 
anche come genitori, noi tutti 
possiamo fare di più perché la 
legalità non è solo una norma ma 
è anche una pratica utile. In 
poche parole si può uscire, vivere 
i locali senza danneggiare gli 
altri e disturbare la quiete 
pubblica. La maggior parte dei 
ragazzi si comporta così, il 
dialogo e la diffusione della 
cultura della legalità può 
aumentare sempre più il loro 
numero».
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Il mistero dei sette cani spariti nel nulla
Assolti i gestori del canile: «Sono morti»

«USURA ED ESTORSIONI
POSSONO ESSERE
CONTENUTE DI MOLTO
SE SI DENUNCIANO
SUL NASCERE
I FENOMENI CRIMINALI»

IL PROCESSO
Enrico Marra

Erano circa cinquemila i  quiz  
inseriti in un apposita banca da-
ti da cui venivano estratti a sor-
te quelli da sottoporre ai con-
correnti che prendevano parte 
ai concorsi per entrare a far par-
te dei vigili del fuoco. Un dato 
questo che è emerso ieri nel cor-
so della testimonianza resa da 
uno dei componenti le commis-
sione di esame Carlo dell'Oppio 
nel corso della udienza davanti 
al collegio della sezione penale 
che  vede  quattro  imputati.  Si  
tratta del  viceprefetto Claudio 
Balletta , 69 anni, di Roma, del 
Dipartimento dei vigili del fuo-
co, di Giuseppe Sparaneo, 55 an-
ni, funzionario dei vigili del fuo-
co  di  Benevento,  Antonio  De  
Matteo,72  anni,  di  Benevento,  
funzionario in pensione dei vigi-
li del fuoco, e Vito Russo, 42 an-
ni, di Benevento, carabiniere in 
forza a Roma. A vario titolo agli 
imputati è contestata l'associa-
zione per delinquere e la corru-
zione. Le accuse, nell'ambito di 
una indagine su un presunto gi-

ro di denaro versato per supera-
re i concorsi per vigili del fuoco, 
guardia di finanza, polizia e ca-
rabinieri. In questa indagine vi è 
poi un altro processo che vede 
oltre cento indagati ritenuti i be-
neficiari  della  conoscenza  dei  
quiz prima che si svolgessero le 
prove di esame. Oltre a Dall'Op-
pio, sono stati ascoltati altri due 
testi,  che  facevano  parte  delle  
commissioni come supplenti, e 
si sono limitati a ricostruire par-
zialmente le procedure che si se-
guivano in questi concorsi. Tutti 
hanno ribadito non solo il ricor-
so al sorteggio per la individua-
zione dei quiz e delle domande 
agli orali. Inoltre il totale anoni-
mato dei concorrenti anche nel-

le prove orali. I testi hanno ri-
sposto alle domande poste dai 
difensori degli imputati che so-
no sono gli avvocati Bruno Na-
so, Domenico Chindamo, Anto-
nio  Leone,  Vincenzo  Sguera,  
Francesca Golia, e del pubblico 
ministero Giulio Barbato. Pros-
sima udienza il 26 marzo per al-
tri testi delle difese, il 28 maggio 
la requisitoria del pubblico mi-
nistero ed il 16 luglio le arringhe 
difensive. Parti civili i ministeri 
dell'Interno e della Difesa con 
l'avvocato Giuseppe Di Sirio e il 
Conapo un sindacato dei vigili 
del fuoco, con l'avvocato Carlo 
Matarazzo.
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Concorsi truccati per i vigili del fuoco
Sfilano i componenti delle commissioni

LA SENTENZA
La gestione di un canile ha pro-
curato un serie di procedimenti 
penali che ieri si sono conclusi 
con un'assoluzione circa un de-
creto penale notificato ai due in-
dagati, che in caso di condanna 
li avrebbe costretti al pagamen-
to di una somma di 1.125.00 eu-
ro.

I  due  assolti  perchè  il  fatto  
non sussiste, dal magistrato mo-
nocratico Gelsomina Palmieri, 
dall'obbligo di dover adempiere 
al decreto penale sono Isabella 
Anna Maria Pandolfo, 50 anni, 
e Lorenzo Vetere, 39 anni, en-
trambi di San Marco dei Cavoti. 
La  vicenda  ha  inizio  nel  2017  
quando scaturisce un procedi-
mento penale per un canile ubi-
cato a Pietrelcina. Nel corso di 
un controllo fatto dai carabinie-
ri  si  era  ipotizzato  il  reato  di  
maltrattamenti di animali e la 
violazione di norme edilizie.  I  
trentasette cani erano stati affi-
dati ai gestori tenuto conto che 
era scattato anche il sequestro 
della struttura. Ma questa vicen-
da penale si concludeva con l'ar-

chiviazione, ma l'attenzione de-
gli inquirenti si spostava a San 
Marco dei Cavoti dove risiede-
vano i due indagati. Qui infatti 
veniva notificato ai due indaga-
ti il provvedimento del Tribuna-
le del Riesame dii Napoli che an-
nullava sequestro e gli altri atti. 
Nel momento della notifica i ca-
rabinieri accertavano però che 
nel canile di San Marco, non c'e-
rano  più  trentasette  cani  che  
erano stati loro affidati, ma ne 
mancavano sette. Tutto ciò av-
veniva nel luglio del 2021 ed i 
due  gestori  del  canile  al  mo-
mento non seppero indicare il 
motivo della mancanza dei set-
te cani.

I carabinieri pertanto li ave-
vano  denunciati  questa  volta  
per omessa custodia degli ani-
mali loro affidati. Una denuncia 
che poi faceva scattare da parte 
della Procura della Repubblica 
un decreto penale. I due gestori 
del canile hanno nel corso del 
procedimento  dimostrato  che  
in  realtà  alcuni  dei  sette  cani  
che mancavano all'appello era-
no deceduti e quindi non si pote-
va ipotizzare l'omessa custodia, 
Tesi portata avanti dal loro di-
fensore Fabio Russo che non pe-
rò  ha  trovato  consenziente  il  
pubblico ministero che ha chie-
sto la condanna.

enr. marr.
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Il territorio, il questore

«La sicurezza è il frutto
del lavoro di squadra»

L’intervista Giovanni Nunzio Trabunella

`Anche la criminalità organizzata
è presente e minaccia il Sannio

«I GIOVANI POSSONO
DIVERTIRSI ED USCIRE
SENZA DANNEGGIARE
GLI ALTRI O I BENI
PUBBLICI: IL DIALOGO
È FONDAMENTALE»

«LE PIAZZE PRINCIPALI
SONO NAPOLETANE
MA LE DROGA
ALIMENTA QUI
UN GIRO NOTEVOLE
DI AFFARI ILLECITI»
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